Preghiera in famiglia 

prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre… 

T. Amen

G. Al tempo di Gesù, quando un ragazzo compiva i 12 anni, poteva partecipare ai riti religiosi. Così Maria e Giuseppe conducono anche il figlio dodicenne a Gerusalemme, per festeggiare la Pasqua. Ma il comportamento di Gesù li spiazza. Il loro figliolo, che pure è amorevole e obbediente, parla di un Padre misterioso, che orienta il suo cammino e la sua vita. Gesù non rifiuta la famiglia, anzi ci suggerisce che proprio essa è il luogo in cui riconoscere la volontà di Dio.

Io devo occuparmi delle cose del Padre mio.

T. Signore, "tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia". Ti chiediamo: "ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome".

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Io devo occuparmi delle cose del Padre mio.” (Lc 2,49)
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Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
26 Dicembre 2021
Beato chi abita nella tua casa, Signore
L'espressione “famiglia del Mulino Bianco” indica proprio la famiglia perfetta, unita attorno ad un tavolo nella dolcezza dei rapporti tra sposi, tra genitori e figli, e i figli tra di loro. Ma la famiglia nella pubblicità di oggi non è più quella di 10 o 20 anni fa. Il modello di famiglia oggi è il “non unico modello”, perché non esiste un unico stampo uguale per tutti e che rispecchi tutte le esperienze reali. 

La Sacra Famiglia è proprio una famiglia unica, dalle esperienze così particolari e personali che ogni altra famiglia anche di oggi si può ritrovare per il fatto che ogni esperienza è unica e irripetibile e nessun giudizio definitivo di “buona” o “cattiva” famiglia può essere espresso. 

E Maria, ci dice l'evangelista, non rifiuta il rimprovero inatteso del figlio ma lo medita nel cuore. Ecco dove sta l'esempio della Sacra Famiglia, nell'avere un cuore sempre aperto e disponibile a capire, meditare e anche a cambiare se necessario, se porta a crescere spiritualmente e creare ancora più armonia per tutti. Maria, Giuseppe e anche Gesù, sono sempre disponibili l'uno per l'altro, per aiutarsi senza giudizio, senza rigidità e con amore vero. Ogni famiglia anche di oggi, qualsiasi forma abbia, compresa la famiglia parrocchiale, ha in questo modello del cuore aperto un punto di riferimento.

Se la famiglia del Mulino Bianco di una volta era così bella ma a volte anche “antipatica” perché sembrava valorizzare solo un tipo di esperienza e escluderne altre, ora la Sacra Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria, ci viene offerta dal Vangelo come modello aperto, come punto di riferimento che non giudica ma che consola, e allo stesso tempo ispira a non chiudersi mai credendo davvero che in ogni situazione di vita è possibile trovare Dio.
Calendario Liturgico Settimanale

1ª Settimana nel Tempo di Natale (C)
	26
DOMENICA
	Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (f)

Santo Stefano – Ottava di Natale
Ore   8.30


Ore 10.30




	27
LUNEDÌ
	S. Giovanni ap. ed evangelista (f) – Ottava di Natale
Ore   8.00




	28
MARTEDÌ
	Santi Martiri Innocenti (f) – Ottava di Natale

Ore 18.30




	29
MERCOLEDÌ
	Ottava di Natale
Ore   8.30


Ore 10.30




	30
GIOVEDÌ
	Ottava di Natale 
Ore 18.30




	31
VENERDÌ
	S. Silvestro (mf) – Ottava di Natale
Ore 18.30




	1
SABATO
	Maria Santissima Madre di Dio (s)
Ore   8.30


Ore 10.30


Ore 18.30


	2
DOMENICA
	2ª Domenica nel Tempo di Natale
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia
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